-1— ^ 


X 




COMPITA, E 

RELAZ 

Di tutte le Funzioni m 
Coronazione del Som 

BENEDET 

E tutte le Cerimonie prat< 
quanto nella gran A 
* da Sua SAN 

COLLA D ESCRj • 

DdF ordinanza di * tutti gl En 
Nobiltà, che precedeva Sw 
nella fcefa alla Bafd 




v: acono del V?, 
j^o (lato ir» pollo 
immediatamente 
ce da tre Em'nsn 
Vcfcovo volato 
do SupfUtvtiotii 
fruii (?c- — coni 
Sua Beatitudine 
no l'opra lelpaU 
tudlnem Pcnttfic 
tri:, at Btateru: 

£ dio Card. l)iac 
Parato iti t 
Teflo del V auge 
cono del Vaugc 
ammelfi zi jb a 3» c 
tneifi al bagio d 
Compita l* 
Kyrie» edintoi 
tempo » che ter 
ti Suddiaconi ft 
Peviali » foefe , 
Ijone di S* Pier 

Giriflt&t. 3l’e 

Span» Voutife 
all* quali fu re j 
Ritornato 
tpla Latina , e 
gelo Latino dai 
altro con Incei 
con l’ affi (lenza 
Tedi dalli Sudc 
fcjoftro Signore 
1^ qnale , difee 
ti, la Mitra» e 1 
prete una Bori 
antiche , che fi 
fard. Diacono 
Qiilndi sii 
/ come fopra fot 
con Flabelli al 
verfola LoggL 
efcefodalla f' 
«ente cantaro 
l’Orazione Or/ 
lylitTa,«daU’t. 
torcnh ornato' 
rat erit nejirl r t 
proferendo le 
il gran Popol 1 
gnato dalla M 
tire , unite al 
naltacnte fu a 
Ni -noti Cardi 



n?cU>> facendo anche tutti gl’alcri Eminenrifj. a’ loro luoghi la ConfefC'otie ; efT.rt 
1 fuo tempo il Manipolo alla Saurirà Sa i dal Sttddiaco io Apoftolico, chi fi portò 
ornata di Mitra alla Sedia Geftitorii , ove porteli a federe , udì leggere ad alta vo* 

.ci fs. Si ». Card. Vefcovi fopra di fe l’Orazione per ciafchednno ; cioè dal terzo Card, 
all’eletto Pontefice fu recitata la feguenrc Orazione -- Deut, qui aJcfr &t . dal fecon* 
Intncftrl; ÙPc- e finalmente ddl Primo Velcovo l’altra -- Dentasti Apcfldur» tuun Pt~ 
e u legge nel Rituale d -Ila Solenne Coronazione novamentc imprello . Sccfa allora 
: dalia Sedia con apprtflarfi ail’Altare » gli fu importo dal primo Signor Card. Diaci»- 
e i! Pallio Pontificio j dicendo la feguente formoli Accipe Palliti*» > fcilicetfìenh 
al}: cf/cìi } ed honorem Onnipotenti! Dei , GT plorlofiff.ma eju t V irpinit A( urite ejut Al *• 

» Apc/oìorum Pett i, è 4 Pauli , ec SanUa Remante Ecclep X ÙPf. Eflcndofi dopo dal d. 
nno aliicme col Sudducoiio delI'Hpillola importi nel Pallio li tre girijellatì Spilloni- 
ai guifa il Sommo Sacerdote, fi portò all’Altare , quale hagiò io mezzo, indi il Sagro 
Io, doro di che incensò l’Altare, e poi fu incenfaro tre volt# dall’En'10 Sig Card-Dia» 
Io. Traffcritofi poi al Trono , ricevè all’adorazione gl’Emi Sig. Ca rdinali, che furono 
. del Piede > Mano, ed amplertb. Li Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi furono »«• 

1 Piede , e Ginocchio , gl’Abbati » e li Peoitenzieri di S. Pietro al folo Piede • 
adorazione , alzofli in piedi Sua Santità fenza Mitra , e doppo letto l’Introito , ed il 
iato il Gloria in Excel/t , tornò a federe , ripigi andò la Mirra , ed il Gremiate a fuo 
minato , l’Eminencifs. Card, primo Diacono colla ferula in mano, accompagnato dal- 
polioljci parati con Toniceli! > ed Avvocati Goncirtorìali parimente parati , ma di 
prcccdutoda quattro Mazzieri , e da unode* Maertri delle Cerimonie nella Confef- 
'o , cd ivi intonò ad alta voce le folite Laudi col ripetere tre volte le parole Exauil 
quid gl’altrì rifpofero ogni volta Domino Nefiro B E bJ EDIC'TO a Dee decreto in 
unrerjaU P apro V Do* Profeqni d. Emo Diacono ad intonare Salvator M nudi iS"e% 
>lìcato Tuillum adjuva- il rimanente poi delle Laudi fu proferito una fol volta • 
’Emiiicatif*. Diacono predetto cogl'aftri alla Cappella, daìSuddiacono fi cantò l’Epif» 
quella Greca dal Suddiacono Greco fu cantata ; Su/Teguenrcm.-nre fu cantato IT Van» 
i’ Eminentils. Card. Diacono allibito da fette Accoliti Prelati con Candelieri ,e da— • 
ificre, & uno de’ Maertri delle Cerimonie , e poi fu cantato anche il Vangelo Greco 
di foli due Accoliti eop Candelieri , doppo del quale furono porrari a baciare i Sagri 
iaconi alla Sancita Sua, quale fu incensata dall’ Èminentifc. Card. Vefcovo Affiirtrnre. 
.intonò il Credo, e furono efeguire l’altre Pontificali CerinioniedellaMcifa. cerminara 
fe Nortro Signore dall’AJtare , e fi adagiò fulla Sedia Geftaroria , ove melfofi li guati» 
Anello f ricovè a nome del Capitolo di S. Pietro dall’Émincntifs. Signore Card. Arci- 
1 di lama d’argeuro , con entro il Presbiterio confidente in 15. giuli di monete le più 
ìnfi trovate , pr 0 Aliffa bene canuta , la quale Borfa fu data da Sua Santità all’bmo 
dt .1 Vangelo, c quello al luo Caudatario . 

la più volte accennata Sedia Gertatoria fu porraro Nortro Signore proceffioaalraents 
.0 del gran deferirlo Baldacchino elevato da’Refarendar; deli'una « l’alcraSegnaeura 
la Cappella del Santiflìmo Sagtamcnto , donde «‘incamminò doppo breve orazione 
, chiamata della Benedizione , preceduro , come fi è detto . Giunto in detta Loggia » 
detta Sedia , fall nella iyieretra Sedia Pontificia forco al Baldacchino . Immediaca- 
10 li Mufici Corona aorta (Te. e l’Emo Sig. Card. Decano cantò li foliti Vedetti , indi 
’ipcttn: (Te. terminata la quale l’Emo Card. fecondo Diacono levò dal capo di S.B la 
noPrimo Diacono gli fu merto il Triregno Pontificio, dicendo •• Aecipt 7 hiaram trlhtt 
(7 fciatTf ejfe Patrem Princìpum.Ò’ Regtrm,& Retttrem (Jrbìt.in Terra Vicariar» Sai' ^ 
efu Cbriflt,ni eft bentr,(T Gloria in /acuta fecularum. .Amen- E in tal roacftofa politura 
iarde Sa»BiApefie/t>e quelle della &encduìont, Benedillo Dei (Te- benedì fdénemente ^ 
•- Nel medefitno tempo Sparò il Cartel S. Angelo con tutte le fue Artiglierie , accampa* 
ifchectaria di tutti i Sofdari fquatronati , e rimbombò tutta la gran Piazza di voci fef- 
Suono di Tanjh» cr *t Timpani , Trombe, ed altri Srromenri da fiato . Co 11 certe fi. 
antica Indulge;; 1 * r ‘* \ u °. "ummerofMiajoPopolo, publicata dall’Emiuentifj. 

ali Diaconi no in latino, e l’altro io t — 1 * 
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